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PROVINCIA DI LECCE

REGOLAMENTO
PER LA COSTITUZIONE  E IL FUNZIONAMENTO DELLA

COMMISSIONE PROVINCIALE  PARI OPPORTUNITA’

TRA UOMO E DONNA

ART. 1

(ISTITUZIONE E FINALITÀ)

1. E' istituita, presso la Provincia di Lecce, la Commissione provinciale per le Pari Opportunità tra Uomo e Donna, organismo permanente che si  propone di contribuire alla effettiva attuazione dei principi di uguaglianza e di parità tra cittadini, sanciti dall'art. 3 della Costituzione e dalle leggi di parità e pari opportunità anche mediante l'attuazione di "azioni positive" ai sensi delle Leggi 22.6.90, n. 164 e 10.4.91, n. 125,  D. Lgs. 267/2000 e D.Lgs. n.226/2003.  

2. La Commissione è un organo consultivo, di proposta  e progettazione volto a valorizzare la differenza di genere e la soggettività femminile. 

L’attività della Commissione è finalizzata a:

a) valorizzare il punto di vista femminile e porre al centro della politica la soggettività femminile(“mainstreaming”);

b) promuovere poteri e responsabilità alle donne e potenziare le soggettività femminili (“empowerment”);

c) favorire lo scambio di buone pratiche fra soggetti femminili rappresentanti le realtà politiche, culturali, associative e del mondo del lavoro(“networking”)
      3. La Commissione pur uniformandosi al funzionamento delle Commissioni  consiliari, esercita le sue funzioni in piena autonomia gestionale, operando anche per uno stretto raccordo tra le realtà e le esperienze femminili della Provincia e le donne elette nelle Istituzioni. 

ART. 2

(COMPETENZE)

La Commissione per il perseguimento delle sue finalità promuove l’ottica di genere nell’attività e nella programmazione della Provincia formulando indicazioni per la redazione dei documenti di programmazione dell’Ente ed esprimendo pareri sugli atti e i programmi della Provincia. 

In particolare:

a) può essere consultata preventivamente su ogni atto programmatico avente ad oggetto la Formazione professionale, il mercato del lavoro e le iniziative per il conseguimento delle pari opportunità uomo donna;

b) ha facoltà di emettere pareri su ogni atto di competenza del Consiglio, quando questi abbiamo rilevanza diretta od indiretta sulla condizione femminile, atti che saranno inviati d’ufficio alla Commissione;

c) propone  al Consiglio e alla Giunta provvedimenti e progetti ritenuti idonei a realizzare il riequilibrio dei ruoli tra uomo e donna nel campo sociale, professionale e culturale;

d) promuove e sostiene la presenza delle donne nelle nomine in Enti, Aziende ed Istituzioni provinciali;

e) collabora con il comitato pari opportunità dell’Ente al fine di superare ogni eventuale condizione di svantaggio del personale femminile presso la Provincia;

f) svolge indagini e ricerche sugli aspetti più rilevanti della condizione femminile nel territorio provinciale e ne diffonde i risultati anche attraverso l'organizzazione di incontri, convegni, seminari, pubblicazioni;

g) promuove la costituzione di Commissioni P.O. presso Enti e Istituzioni della Provincia;

h) favorisce la costituzione di reti di relazione con l’associazionismo femminile locale , regionale, nazionale ed anche comunitario ed extracomunitario per rendere operante il diritto alla diversità nella comunanza di genere e per promuovere scambi di esperienze e di elaborazioni;

i) promuove forme di solidarietà e di cooperazione verso le donne dei paesi in via di sviluppo e verso le donne comunque emarginate per contrastare in particolare ogni violazione dei diritti umani;

l) promuove l’iscrizione al Registro delle Associazioni della Provincia da parte di Associazioni e Movimenti delle Donne, aventi i requisiti previsti dal Regolamento degli Istituti di partecipazione, e le coinvolge nelle proprie iniziative.

ART. 3

COMPOSIZIONE E NOMINA
La Commissione è composta da 11 componenti, eletti dal Consiglio provinciale, con voto limitato a 3, scegliendo in un elenco di candidati formato con i criteri seguenti:

a) le Associazioni, gruppi, organizzazioni professionali, culturali, del volontariato,  operanti    nel territorio provinciale, possono segnalare non più di 3 candidature ciascuno, individuate     tra   persone    in   possesso di riconosciuta competenza in materia di condizione femminile, nei campi giuridico, economico, sociologico, psicopedagogico, della formazione, del lavoro, dei servizi sociali, dell'ambiente, delle comunicazioni sociali e in ogni ambito di intervento riconducibile alle funzioni della Commissione;

b) i soggetti di cui alla precedente lettera debbono svolgere la loro attività in maniera continuativa, non avere fini di lucro, essere dotati di Statuto che deve essere prodotto unitamente alle candidature; 

 c) i soggetti di cui alle precedenti lettere vengono invitati con bando pubblico, dal    Presidente della Provincia, a far pervenire le candidature entro 15 giorni dalla pubblicazione del bando;                                                                                                     
d) le candidature devono essere corredate da un curriculum, dal quale risultino la competenze e i titoli scientifici e professionali posseduti.

La consigliera di Parità , ai sensi del Dlsg 196/2000, art.3 comma 2 è componente di diritto della Commissione.                                                                                                 L’assessore alle P.O., in quanto rappresentante della Giunta Provinciale, e il/la Presidente della Commissione Consiliare P.O. partecipano  alle sedute della CPO senza diritto di voto.

Nella composizione della Commissione deve essere garantita la presenza di almeno il 50% di donne.

Decade dall’incarico la componente che sia assente ingiustificata a tre sedute consecutive della Commissione.

Le e/o i componenti dimissionari o decaduti sono sostituiti dal Consiglio provinciale     attingendo dalle candidature già acquisite.

I Consiglieri provinciali possono partecipare ai lavori della Commissione senza diritto di voto.

ART. 4

INSEDIAMENTO E DURATA

Nella prima seduta, convocata  dal Presidente della Provincia entro 30 giorni dalla nomina, la Commissione elegge, nel proprio seno, la Presidente e le due Vicepresidenti, a maggioranza assoluta dei componenti con voto limitato a uno.        La Commissione resta in carica fina alla scadenza del mandato del Consiglio provinciale ed esercita le sue funzioni fino all'insediamento della nuova Commissione; il Presidente della Provincia deve promuovere le procedure per il rinnovo entro 90 giorni dal suo insediamento.

Art. 5

ELEZIONE E FUNZIONI  DELLA PRESIDENTE E VICE PRESIDENTI  DELLA COMMISSIONE
L'elezione della Presidente avviene a maggioranza assoluta: risulta eletta chi ha ottenuto il voto favorevole di almeno la metà più uno delle componenti la Commissione. 
Eletta la Presidente, si procede all'elezione delle due Vicepresidenti. Risultano elette le e/o i due componenti che abbiano ottenuto il maggior numero di voti. In ogni votazione ciascuna componente ha diritto ad esprimere una sola preferenza.
La Presidente ha la rappresentanza della Commissione all’interno e all’esterno della Provincia:

· convoca e presiede le riunioni della Commissione;
· predispone l'Ordine del giorno delle riunioni e le relative proposte da sottoporre all' esame della Commissione; 
· promuove l'attuazione delle iniziative approvate dalla Commissione; 
· propone alla Provincia l'adozione dei provvedimenti di spesa relativi alle attività della Commissione, nei limiti delle disponibilità di bilancio.                                 
Le  Vice Presidenti coadiuvano  la Presidente, costituiscono l’Ufficio di Presidenza  e la sostituiscono, alternativamente, in caso di assenza o impedimento.

ART. 6

FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE
La Commissione si riunisce, di norma, almeno una volta al mese e comunque, su iniziativa della Presidente o qualora lo richieda almeno un terzo delle componenti. La convocazione deve essere effettuata di norma 3 giorni prima della riunione e, in casi di particolare necessità ed urgenza, è ammessa la convocazione via telefonica, fax, sms da effettuarsi con almeno 24 ore di anticipo rispetto al giorno fissato per la riunione.

Le riunioni hanno luogo, di norma, presso la sede della Provincia.                                                                                                Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza di almeno la metà più uno delle componenti.                                                                                                                  Le decisioni della Commissione sono adottate con voto palese.

La Commissione può procedere a consultazioni e audizioni.                                                                                                                        Per il funzionamento della Commissione, la Provincia mette a disposizione, la sede, il personale e le dotazioni strumentali necessarie.                                                       L'incarico di segretario della Commissione è assegnato ad un dipendente dell’Ente.

La Commissione può invitare alle sue riunioni, in base agli argomenti trattati, il Presidente, gli Assessori, i capigruppo e i Presidenti delle Commissioni Consiliari per avere delucidazioni su argomenti specifici o suggerimenti e integrazioni a progetti e programmi. Può, altresì, invitare o consultare, al fine di elaborare proposte per l'attività dell'amministrazione, esperti di vari settori e di associazioni femminili operanti sul territorio, anche su loro richiesta.                                                                                       La Commissione per diffondere l'informazione sulla propria attività utilizza gli strumenti informativi della Provincia (periodici, comunicati stampa, sito internet, ecc.).                                                                                                                                                                 Per l'espressione dei pareri si fa riferimento a quanto previsto dal Regolamento del Consiglio provinciale in ordine ai pareri delle commissioni.                          

ART. 7

GRUPPI DI LAVORO

La Commissione svolge la propria attività anche tramite gruppi di lavoro, per i quali può avvalersi, temporaneamente, di esperti/e esterni da essa proposti.
I gruppi di lavoro sono istituiti dalla Commissione che ne definisce i compiti, la durata e le modalità di funzionamento. I gruppi sono formati da almeno tre componenti della Commissione scelte sulla base delle loro competenze e disponibilità.
Ogni gruppo di lavoro individua una coordinatrice scelta al suo interno che tiene contatti con l'Ufficio di Presidenza.
All'Ufficio di Presidenza devono pervenire le convocazioni e i verbali delle riunioni dei gruppi di lavoro.
Le e/o i componenti della Commissione possono assistere anche alle riunioni dei gruppi di lavoro di cui non fanno parte.

ART. 8
RAPPORTI DI COLLABORAZIONE

La Commissione può instaurare rapporti di collaborazione con gli organismi preposti alla realizzazione della parità e delle pari opportunità a livello provinciale, regionale, nazionale ed internazionale, in particolare:                                                                      a) con l’Assessorato Pari Opportunità della Provincia;                                                       b) con la Consigliera di Parità della Provincia;                                                                 c) con la Commissione Regionale per le Pari Opportunità;                                          d) con analoghe Commissioni istituite nelle altre Province e presso i Comuni della Provincia;                                                                                                                             e) con istituti di ricerca, le Università e con Associazioni con competenze specifiche sui diritti delle donne, anche sulla base di apposite convenzioni;                                   f) con l’Unione Europea per assicurare l'informazione e la promozione delle iniziative da questa adottate.
Art. 9                                                                                           PROGRAMMAZIONE E RELAZIONE ATTIVITA’

La Commissione predispone una relazione annuale sull'attività svolta e, contestualmente, presenta osservazioni e proposte per la programmazione dell'attività futura, che verrà trasmessa, almeno 45 giorni prima del termine di legge per l’approvazione del bilancio, al Presidente del Consiglio Provinciale e al Presidente della Provincia. 

ART. 10

INDENNITA’ E COMPENSI

Alle componenti della Commissione spetta un gettone di presenza pari al gettone base spettante ai consiglieri provinciali per le sedute del Consiglio Provinciale, nella misura massima di due sedute mensili. Tale indennità spetta solo ai componenti della Commissione.

Inoltre, le e/o i componenti che risiedono in un comune distante più di 10 Km. da quello in cui ha sede la Commissione, hanno diritto al rimborso delle spese viaggio effettivamente sostenute per la partecipazione alle sedute della sola Commissione in misura pari ad 1/5 del costo medio della benzina nel periodo di riferimento.

Per la partecipazione autorizzata dalla Presidente a convegni, seminari e manifestazioni attinenti le tematiche delle P.O. le e/o i componenti hanno diritto al solo rimborso spese.

ART.11

(NORMA FINANZIARIA)

Per garantire lo svolgimento delle attività della Commissione previste dal presente Regolamento, fatto salvo che per il funzionamento della Commissione P.O. ed i relativi costi per cui vale quanto in vigore per tutte le Commissioni consiliari, è garantito alla Commissione un fondo annuale base da implementare in relazione alle attività  programmate, d’intesa tra la Presidente della Commissione, il Presidente del Consiglio Provinciale e il Presidente della Giunta. Il bilancio della Commissione potrà essere incrementato da contributi di Enti, da finanziamenti Comunitari, Nazionali, Regionali e da finanziamenti pubblici e privati.                                                                                                         Le attività della Commissione saranno finanziate con un apposito capitolo di spesa previsto nel bilancio della Provincia. A tal fine la Presidente presenterà almeno 45 giorni prima del termine di legge per l'approvazione del bilancio, un   programma    annuale di attività con il relativo preventivo di spesa.                                                                                                           

ART. 12
ENTRATA IN VIGORE

Per quanto non previsto nel presente Regolamento, si rinvia al regolamento per il funzionamento del Consiglio Provinciale.

Il presente regolamento entra in vigore dopo l’avvenuta esecutività della deliberazione consiliare che lo approva. Da tale data è abrogato il precedente "Regolamento per il funzionamento della Commissione Pari Opportunità" approvato con delibera consiliare n.30 del 09.05.1997 di cui il CO.RE.CO. ha preso atto in data 05.06.1997 – provvedimento n. 4900/1, nonché ogni altra disposizione regolamentare incompatibile con il presente Regolamento.
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